INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Il New York times afferma che probabilmente IBM vendera' il settore PC ad un colosso cinese.  E' come se Berlusconi vendesse canale 4 e gli agnelli la FIAT. Alcuni si spaventano altri no. Forse é solo l'inducatore di una strada che dobbiamo iniziare a percorrere senza eccesive e incontrollate paure. Stefano Schiavon
LA REPUBBLICA


La strategia dell'Ibm e il teorema del tacchino 
di VITTORIO ZAMBARDINO
Perché meravigliarsi? E' il teorema del tacchino che si impone. Il saggio ebreo di un villaggio ucraino aveva cresciuto un tacchino grassissimo e bellissimo, privando del pane i suoi figli, pur di poter fare di quella bestia un volatile di pregio. Passò la vita col tacchino, al quale nelle sere d'inverno arrivò a parlare. Ma venne il giorno del mercato, e per stabilre un prezzo, il saggio chiese a quanto venivano venduti i pappagallini: tre rubli. Il saggio mise in vendita il suo tacchno a 30 rubli. Si avvicina un uomo e gli dice: "Sei pazzo? Non vedi che quegli uccelli valgono tre rubli e cantano e parlano addirittura?" E il saggio: "Ma il mio tacchino pensa". 

Prima dei giorni di mercato, ci piaceva guardare i cinesi dall'alto (noi) in basso (loro) con la loro industria cheap: noi computer, loro giocattoli pericolosi per i bambini e fatti in plasticaccia fetida. Beh, è finita, ed ogni giorno porta con sé il suo tassello, il suo pezzo che si stacca da qui per andare di là. Solo che adesso sta per staccarsi un pezzo grosso, che fa un male cane a vederselo portar via. E' il personal computer. 

A fine anni '80 se volevi comprare un pc per due soldi cercavi sul mercato un "cinese". Era come quando su Google ti compare il pulsante "Mi sento fortunato". Se ti andava male, lo buttavi via perché non te lo assisteva neanche l'esercito della salvezza. Ma se ti andava tutto per il verso giusto, allora con un decimo del costo di uno IBM, ti portavi a casa le stesse capacità di prestazione di un computer "vero". 

	






Solo che "cinese" - o come si diceva allora "IBM compatibile" - era una vera avventura. Ho conosciuto un commerciante italiano che all'epoca era disperato: "arrivano carichi dalla Cina - diceva - ed è una lotteria: un pc è rotto, a un altro manca una saldatura, un altro è montato male. Ne buttiamo via a decine". Altri tempi. Ora infatti... 

Ora la Cina è una potenza mondiale che compra petrolio in quantità che ci mettono in crisi, e lascia in fuorigioco tutta l'industria italiana e gran parte di quella euorpea. Non è più solo il paese di quelli che "lavorano sedici ore al giorno, dormono sul posto di lavoro e hanno le mani piccole per montare anche i transistor", come diceva la vulgata razzista degli '80'. Ora la Cina reimporta i suoi scienziati dalla Silicon Valley, si lancia nello spazio e nella bio ingegneria: e ha bisogno di computer seri e affidabili, non di quelli che vendava a noi. Ed ecco che diventano appetibili le grandi aziende occidentali che già facevano un po' fatica con i costi del lavoro, con gli accordi sindacali, e le infrastrutture care come l'oro. In fin dei conti cos'è successo all'industria tecnologica italiana prima, francese poi, europea in generale? Una sola inarrestabile processione verso est. O verso la chiusura. La Ibm ha resistito anche troppo, visto che la "colpa" è sua. 

Il personal computer porta due nomi storici. No, uno non è Microsoft, quello è un marchio che arriva dopo. Il primo è IBM (l'altro Apple). Al contrario della Mela, Ibm accettò di "licenziare" il suo prodotto. Erano cominciati i magici anni '80 e la decisione di Big Blue avviò una rivoluzione sul pianeta. Non solo perché Bill Gates potè pensare e realizzare con successo un sistema operativo che funzionasse su tutti i pc in circolazione, e che quindi facesse da piattaforma unica allo sviluppo del software applicativo (quello che risolve i problemi della vita umana). Ma perché tutti poterano finalmente clonare, copiare, produrre repliche pessime dell'originale, che però occuparono ogni nicchia di mercato, ogni sottoscala d'oriente, ogni officina d'occidente. 

Il mondo della tecnologia non è mai stato "high". E' partito semmai dal trash, ma era un trash IBM-like, IBM compatibile. Macchine che emulavano il pc IBM. Grazie a questo "suicidio", il mondo conobbe macchine intelligenti a basso prezzo e potè permettersele per decollare. Ora è come se IBM ci riprovasse. 

Sì i suoi pc sono un classico, e vederli in Cina sarebbe come se i cinesi togliessero gli Avana a Castro, ma la strategia di IBM è razionale. Liberarsi dell'industria che contiene poco pensiero e poca conoscenza, per dedicarsi alle applicazioni di alto livello, E' un movimento che dura fin dagli anni della Net Economy e che ha trasformato i tecnici e i venditori di Big Blue in altrettanto sofisticati allocatori di soluzioni, in consulenti dell'alta informatica. Se ci pensate, è la strada che tutti indicano all'economia italiana per salvarsi. Spostarsi verso l'alto. E' il teorema del tacchino: chi pensa vende.
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